
L'UNITÀ / MERCOLEDÌ 
2 LUGLIO 1986 Varte nazista 

ritorna 
in Germania 

BONN — Oltre seimila opere 
di «arte nazista» — quadri, ac
quarelli e qualche scultura — 
sono tornate o stanno tornan
do in Germania, quarantanni 
dopo aver varcato l'Atlantico 
in senso opposto, come bottino 
di guerra degli Stati Uniti. Si 
tratta della più imponente 
spedizione di questo tipo e pro
babilmente sarà anche l'ulti
ma. Le opere fin qui restituite 
alla Germania Federale sono 
custodite in un magazzino 
dell'esercito bavarese ad In-
golstadt — dove vengono cata
logate — e già si aprono que

stioni e polemiche relative al
l'uso che di queste sarà fatto in 
futuro. Nella maggior parte, 
infatti,si tratta didipinti ese
guiti direttamente al fronte 
da un apposito «Reparto arti
stico militare*, al servizio del
la macchina propagandista 
nazista. Si pensa anche ad 
una mostra pubblica di alcune 
di queste opere, ma ognuno 
dei quadri dovrà essere ampia
mente commentato, spiegano 
i responsabili tedeschi, anche 
per evitare possibili mistifi
cazioni. 

«Non si può dire che fossimo 
ansiosi di riavere la collezione, 
ha dichiarato Eberhard IIu-
brich, un alto funzionario del 
ministero delle finanze di 
Bonn, al quale è stato affidato 
il difficile incarico di gestire la 
collezione (alcuni autori anco
ra viventi, tra l'altro, hanno 

• 

già chiesto di riaverla). «Dob
biamo stare attenti ncll'usare 
la definizione di arte nazista 
— ha detto invece il direttore 
del museo di Ingolstadt, Ernst 
Aichner — molte di queste 
opere, specialmente quelle 
realizzate nel 1944 e nel 1945 
esprimono angoscia e dispera
zione di fronte agli orrori della 
guerra». Si tratta, comunque, 
di oggetti cui valore storico è 
decisamente più alto di quello 
artistico. Le opere, per altro, 
vennero confiscate dagli sta
tunitensi alla fine della Guer
ra, per «sradicare l'ideologia 
nazista e i suoi simboli» dalla 
Germania, e infatti le opere ri
maste negli Usa (e che proba
bilmente Il rimarranno) ven
gono giudicate eccessivamen
te impregnate di ideologia na
zista: fra queste sembra ci sia
no anche sei o sette dipinti fir
mati dallo stesso Hitler. 

Raidue, ore 20,30 

«Crazy 
boat» 

la nave 
estiva 

Una crociera estiva, tanto per divertirsi un pò. Su Raidue alle 
20,30 parte Crazy boat, il nuovo telefilm nato sulla falsariga dell'a
mericano Love boat (serial dal successo transoceanico) che manda 
allo sbaraglio Carlo Dapporto, comandante della nave estiva di 
Raidue. Gli ospiti più importanti del comandante saranno Ivana 
Monti, Toni Ucci, Gianni Nazzaro, Maurizio Merli, oltre à molti 
cantanti per gli show. Un varietà, dunque, sulla tolda di una nave, 
che vedrà impegnata come cantante anche Ivana Monti, ovvero 
«l'Adalgisa», moglie di un ricco commerciante ed aspirante ad, 
essere una signora iin>. Del resto l'ambizione della Monti è quella 
di essere «un attrice all'americana), di quelle che oltre a recitare 
sanno anche cantare e ballare. 

Canale 5: Big Bang estate 
Big Bang estate, il ciclo serale della trasmissione condotta da 

Jas Gavronsky, parte questa sera alle 20,30 su Canale 5 e andrà' 
avanti per dieci settimane. La puntata di questa sera è incentrata 
su un servizio di grande interesse che testimonia il salvataggio di 
un cucciolo di balena da parte della equipe di Jacques Cousteau. Il 
cucciolo di balena in questione, per di più, era rimasto impigliato 
in una rete da pesca e senza l'intervento di Cousteau sarebbe stato 
destinato a morte sicura. Il tutto è avvenuto nelle acque di Terra
nova. La cosa più curiosa di questo servizio è poi l'aspetto quasi 
sentimentale della vicenda: il balenottera liberato, infatti, quasi a 
manifestare la gratitudine ai propri salvatori, ha indicato per pa
recchie miglia la rotta migliore alia nave di Cousteau: un'avventu
ra davvero singolare, a detta dei protagonisti. 

Raitre: tutto in diretta 
Via alle dirette di Raitre, da questa sera alle 20,30 con II marti

rio di San Sebastiano, dalla Scala di Milano, regia e le coreografìe 
di Maurice Béjart. La prima settimana di luglio sarà per Raitre 
una serie di incontri in diretta da tutta Italia, erte culminerà ideal
mente con il collegamento con Pechino per La Bohème. La serie di 
«tutto in diretta*, a cura di Adriano Catani e Antonio Minasi, parte 
stasera con questo «mistero in cinque parti» su testo di Gabriele 
D'Annunzio e musica di Debussy diretto da Silvain Cambreling. E 
del 1911 la prima messa in scena del Martirio di San Sebastiano, 
ed ebbe come interprete la leggendaria Ida Rubinstein (la protago
nista del Bolero dì Ravel). Al termine del collegamento Raitre 
accenderà le telecamere con i giardini di Sant'Elena, per la presen
tazione della Biennale arti visive. Domani un nuovo avvenimento 
in diretta: dai giardini di Villa Medici arriva la musica barocca. 
Sabato incontro con la Cina e La Bohème con Luciano Pavarotti, 
mentre lunedì prossimo l'incontro sarà con New York in occasione 
della cerimonia di chiusura per il centenario della Statua della 
Libertà. 

Euro Tv: I nuovi Rookies 
Un nuovo poliziesco su Euro Tv dalle 22,20: / nuovi Rookies, un 

telefilm che ha per protagonisti alcuni giovani poliziotti decisi a 
risolvere, a modo loro, i gravi problemi di una metropoli america
na. Non si comportano in modo convenzionale, non amano la 
«linea dura» di certi colleghi, per risolvere i casi più intrigati prefe
riscono affidarsi all'istinto. Tra di loro c'è anche una «vecchia 
conoscenza* del pubblico italiano, l'eroina della «Charlie's Angela», 
Kate Jackson. Questo telefilm è nato, oltre che dalla «riatta» classi
ca del poliziesco, dall'ambizione di presentare uno spaccato sui 
problemi di una grande città Usa. 

Retequattro: un ranch nel Texas 
Novità anche su Retequattro: c'è Yellow Rose (alle 20,30) che 

narra le vicende di una famiglia di grandi allevatori del Texas. Alla 
morte del patriarca si apre una lotta per conservare il ranch Yellow 
Rose, oggetto delle mire di un petroliere. Il protagonista della serie 
è un «beniamino» della tv, David Soul, il «biondo» di Starsky e 
Hutc. 

(a cura di Silvia Garambois)' 

Teatro 
«Elvira», una 
«lezione» che 

ha visto in 
scena il 
regista e 

la Lazzarini, 
ha inaugurato 

a Milano 
lo Studio 

Scegli 
il tuo film 

MALEDETTI VI AMERÒ (Raidue, ore 0.30) 
Opera-prima (eper ora la migliore) del milanese, nell'80 ventot
tenne, Marco Tullio Giordana. Svitol è un ex del Sessantotto, 
finito in Sudamerica per alcuni anni e di ritorno in Italia nei giorni 
del dopo-Moro. Sotto i suoi occhi di ragazzo rimasto fermo ai miti 
di un tempo, passane amare e ironiche, le immagini di una genera
zione dispersa, che ormai ama più Q «privato» del «pubblico» e, 
spesso ha sostituito l'eroina al libretto di Mao. Flavio Bucci prota-

fonista, bravo e anche troppo sulfureo. 
L BARONE ROSSO (Raidue, ore 21.40) 

Non è diretto da Schultz, questo film, bensì da Roger Connari. Il • 

?|uale, sempre vicino al mondo dei fumetti, ha voluto dar corpo alle ' 
antasticherie del bracchetto Snoopy sull asso dell'aviazione nella; 

Prima guerra mondiale. Belle le riprese aeree, suggestivo 0 tenta- • 
rivo di interpretare quella guerra come il momento e il luogo in cui 
crollarono definitivamente i miti cavallereschi che avevano infor
mato i conflitti in Europa per più di me2zo millennio. John Phillip 
Law è un malinconico e forte Barone ROSÌO. 
GRATTACIELI (Raidue, ore 16.45) 
Paolo Stoppa e Vanna Vanni in una commedia gialla ambientata. 
nientemeno che a New York, città delle torri di vetro, e diretta da 
Guglielmo Giannini (com'è noto, anche fondatore dell'Uomo Qua
lunque). Succede, dunque^ che all'ultimo piano di uno di questi 
edifici un'allegra brigata stia festeggiando in un clima non proprio 

Kroibizionista (comunque siamo nel '46 e la legge, per ora, è dalla 
>ro parte), u fattaccio si consuma quando un convitato ubriaco 

cerca di acchiappare una bella ragazza e precipita giù da quell'al
tezza™ 
MAIGRET A PIGALLE (Raiuno, ore 13.45) 
Dopo il serial televisivo ecco Gino Cervi impegnato a dar corpo, 
baffi, pipa e immancabile bicchiere di birra al commissario di 
otmenqn sul grande schermo. La sua confidente si chiama Arlette, 
è spogliarellista e gh riferisce a colloquio fra due delinquenti che 
progettavano di uccidere una ricca contessa per derubarla. Arlette 
muore, Maigret indaga e vince in tre mosse. Anno 1967, regista 
Mano Landi. 
GIALLO NAPOLETANO (Canale 5, ore 21.30) 
Marcello Mastroianni in uno dei suoi film non memorabili, coi 
capelli color inchiostro, ì baffi malinconici e neri e il mandolino di 

Da Jouvet a Strehler 

ma, e si guadagna da vivere attingendo alla rendita musicale di 
tempi più «loriosi. Come è finito cosi? Due guai Io affliggono, una 
gamba dolente e un padre, più vivace di luì, gran giocatore, che 
sperpera .all'azzardo tutti i suoi guadagni. Il regista* Sergio Cor-
buco; ntl cast anche Zeudi Arava, Michel Piccoli e Ornella Muti. 

ELVIRA, O LA PASSIONE 
TEATRALE. Sette lezioni di 
Louis Jouvet. Rappresenta-
zione di Giorgio Strehler. Eie» 
menti scenici di Ezio Frige* 
rio, costumi a cura di Luisa 
Spinatelli. Intcrureti: Giorgio 
Strehler, Giulia Lazzarini, 
con la partecipazione di Luigi 
Di Fiore, Mario Ficarazzo, 
Claudio Carioti e altri. Mila» 
no, Piccolo Teatro Studio. 

MILANO — Un uragano di 
applausi, un diluvio di fiori e 
di bianchi coriandoli. Così, 
In un clima di festa, si è con
clusa la prima delle sette 
«prove generali» previste, 
proprio sullo scadere della 
stagione, per questo lavoro 
strehleriano, di cui è pur dif
ficile definire la natura:spet
tacolo, conferenza illustrata, 
rito iniziatico? Comunque 
sia, una «cosa di teatro», be-
neaugurante per le sorti del 
Piccolo, delle sue nuove sedi, 
della scuola che sta per na
scere dai suol magnanimi 
lombi. 

Nel generale tripudio, si 
sono sciolti l'altra sera (salvo 
riemergere poi) anche 11 di
sagio e le perplessità conse
guenti a una disposizione del 
pubblico non fra le più age
voli, e soprattutto all'uso (di
sturbato e disturbante) di 
apparati microfonici resi ne
cessari dalla mediocre acu
stica della sala: una lacuna 
seria, e alla quale bisognerà 
mettere riparo. 

Ma veniamo a Elvira, o la 
passione teatrale. E ricordia
mo che, alla sua origine, c'è 
una figura spiccata di attore, 
regista e maestro di attori, 
Louis Jouvet, uno fra i pro
tagonisti del rinnovamento 
della scena francese nella 
metà iniziale del nostro seco
lo (nato nel 1887, si spense 
nel 1951), per aver combattu
to così l'accademismo tradi
zionalista come il commer-
clallsmo del repertorio bou~ 

Programmi Tv 

Nel nuovo Pìccolo, 
fabbrica dei sogni» « 

MILANO — A metà fra due mondi — il popolare quartiere 
Garibaldi e il sofisticato «anello» alberato di Foro Bonaparte — 
si è inaugurato l'altra sera, dopo cinque anni di lavoro, il primo 
nucleo di quella «città del teatro» che nel 1989, quando sarà 
pronta la Grande Sala in costruzione lì accanto, costituirà la 
nuova sede del Piccolo Teatro di Milano. È l'ex Fossati ora Tea
tro Studio — e la denominazione ci riporta alla memoria le 
mitiche scuole nate a Mosca attorno al Teatro d'Arte di Stanisla-
vski — il corpo sperimentale di quella «fabbrica di teatro e di 
sogni» alla quale Giorgio Strehler e Marco Zanuso (con la consu
lenza dello scenografo Ezio Frigerio) pensano da tempo; un 
luogo dove il lavoro teatrale e quello tecnico siano visibili nella 
loro dimensione reale in modo da dare al pubblico la sensazione 
che quanto avviene sotto i suoi occhi lo riguarda da vicino, Io 
coinvolge direttamente. Immaginiamo dunque di accompagna
re un ipotetico spettatore nel suo approccio con il Teatro Studio. 
Lo accoglie, su via Tivoli, una facciata grigia, movimentata da 
alcuni fregi di cotto, simile a quella secondaria che si affaccia su 
corso Garibaldi con le statue dell'eroe dei due mondi e di Anita. 
Lo spazio del fover è semplice e severo, con la biglietteria, il bar, 
il banco dei libri, ma movimentato da iuta serie di monitor che 
trasmettono in simultanea immagini e registrazioni di celebri 
spettacoli del Piccolo. Ma il vero choc il nostro spettatore tipo ce 
l'ha quando entra nella sala, che può ospitare circa 550 persone: 
un luogo Inaspettato, severo e magico insieme, dove il palcosce
nico è un semplice pavimento di legno grezzo appena un poco in 
risalita verso la parte di fondo. La sala ha una forma ellittica, 
circondata per tre quarti da panche di legno chiaro per il pubbli
co che può anche prendere posto sui tre dei quattro ballatoi che 
circondano a emiciclo il teatro e che, riproponendo l'immagine 
delle ringhiere delle antiche case popolari milanesi, sostituisco
no i palchi. Sul primo ballatoio è sistemata la regìa luci, sul 
secondo la regfia video, che permette di registrare in diretta 
qualsiasi manifestazione. Lo spettatore noterà che qui niente è 
pensato in una pura funzione ornamentale. I materiali usati per 
la costruzione del teatro sono a vista: mattoni, ferro dipinto di 
arancione, cemento armato e legno si ritrovano un po' dapper
tutto, a partire dal soffitto. Si ha la sensazione di trovarsi in una 
struttura industriale, che produce però qualcosa di anomalo: 
pensieri, parole, illusioni e sogni. Quest'evidenza spiazzerà un 
poco il nostro spettatore abituato all'immagine rassicurante del
la sala all'italiana. Avrà dunque la sensazione di essere dentro 
una macchina totale, di partecipare in prima persona al proces
so di sperimentazione al quale, del resto, si rifa tutto ciò che il 
pubblico vede: le stanze della scuola di teatro che aprirà i suoi 
corsi l'anno prossimo dopo un'intera annata di esami in diverse 
città d'Italia. 

Il nostro spettatore si rende conto — e noi con lui — che c'è 
ancora da fare, da sistemare in questo teatro, come è giusto che 
succeda per una struttura nuova, una volta abitata. Ma si rende
rà anche conto — e questo è l'augurio migliore per qualcosa che 
nasce — che anche un teatro può essere un cantiere permanen
te di idee. 

m. g. g. 

levardier. Agli spettatori Ita
liani meno giovani, Jouvet è 
certo più noto quale Inter
prete di film, nell'anteguerra 
e nell'immediato periodo po
stbellico. In uno di essi, e 
non del migliori (Entrée des 
artlstes, 1938, regista Marc 
Allégret, e non Duvlvler co
me erroneamente scritto nel 
«quaderno» dedicato a Jou
vet dal Piccolo), egli faceva 
la parte dell'insegnante nel 
Conservatorio d'arte dram
matica: ruolo ricoperto in ef
fetti nella vita. 

Da sette lezioni tenute da 
Jouvet, appunto, durante 
l'anno 1940, già In pieno con
flitto, e a cavallo della disa
strosa sconfitta del suo pae
se, è ricavato 11 testo di Elvi
ra, o la passione teatrale. Ar
gomento delle lezioni. Il per
sonaggio di Elvira, moglie ri
pudiata di Don Giovanni, 
nella grande commedia di 
Molière, e in particolare 11 
senso, 11 suono, il movimento 
da dare all'ultima scena (la 
sesta del quarto atto) dove el
la appare, scongiurando l'ex 
marito di ravvedersi e di sal
vare, quindi, la propria ani
ma. Lo studio della situazio
ne, l'approfondimento del
l'eroina sono finalizzati in 
misura essenziale all'impe
gno di e su una giovane allie
va attrice, Claudia, che con 
molti dubbi, fatiche e tor
menti si avvicina al risultato 
giusto. Ma, s'Intende, il di
scorso si allarga, dalle tecni
che della recitazione, a una 
riflessione teorica comples
siva sul teatro, e sul posto 
dell'attore In esso; mentre, 
per altro verso, l'analisi del 
singolo quadro si amplia si
no a comprendere l'opera 
molleriana nel suo insieme. 

Giorgio Strehler, dunque, 
come Jouvet, e Giulia Lazza
rini come Claudia (nella 
realtà, una ragazza ebrea 
che, poco tempo dopo, fu de
portata, ma sopravvisse for
tunosamente ai campi di 
sterminio, e vive ancora). At
torno, a disegnare in sintesi 
l'ambiente del Conservato
rio, sette (ancora il numero 
fatidico) giovani, provenien
ti dalle scuole di Gassman e 
di Gigi Proletti. 

Sul nudo impiantito, una 
sedia (isolato da un cerchio 
di luce, vi si mostrerà all'ini
zio Strehler, nella sua più 
classica tenuta, tutto in ne
ro), due panche, una lista di 
legno costellata di dieci lam
padine, ribalta In miniatura: 
ma ogni passaggio al di là o 
al di aua di essa avrà un pe
so, un'signlfìcato, come il su
peramento di un ostacolo, o 
al contrario una retrocessio
ne, un ripiegarsi all'indletro. 
Le «lezioni* sono dure, l'ap
prendimento è travaglioso, 
fìtto di trabocchetti. 

Abbiamo detto sopra: 
Strehler come Jouvet. Ma 
non è esatto. Strehler «rap
presenta» Jouvet, ne espone 1 
pensieri, interpolandovi i 
propri, consonando e disso
nando, senza nessuna prete-

D Raiuno 
13.00 VOGLIA DI MUSICA 
13.30 TELEGIORNALE • TG1 - 9 0 MUNDIAL 
13.45 MAIGRET A PIGALLE - film con Gino Cervi 
15.30 ANIMAU DEL SUD DAKOTA-Documenti 
16.30 LE AVVENTURE DI PETY - Canoni animati 
16.55 DOVE CRESCE LA FELCE ROSSA - Film di Norman Tokar 
18.30 PALIO DELLE CONTRADE - Attuafita 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 
2 0 . 3 0 PROFESSIONE PERICOLO- Telefilm «n ranch delle Teste di cuoio» 
21 .30 TG1 
2 1 . 4 0 TRIBUNA POLITICA - Al termine: MERCOLEDÌ SPORT - Pugiato • 

TG1 NOTTE 

D Raidue 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 - 1 LIBRI 
13.30 SARANNO FAMOSI -«Oì nuovo insieme» 
14.35 L'AVVENTURA - Varietà con Alessandra Canale 
16.45 GRATTACIELI - F8m con Paolo Stoppa 
17.55 SPA2IOLIBERO - Attualità 
18.15 DAL PARLAMENTO - T 6 2 FLASH 
18.20 TG2SPORTSERA 
18.30 VH CASO PER DUE - Telefilm 
2 0 . 3 0 CRAZY BOAT -Varietà. Regia di Romolo Siena 
21 .30 TG2 STASERA 
21 .40 B. BARONE ROSSO - Firn con J. PhSp Law 
23 .45 I GRANDI DELLA URICA — Documentario 
0 .20 TG2 STANOTTE 
0 .30 MALEDETTI V I AMERO - F3m con Flavio Bucci 

D Raitre 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19.25 M1STFEST 8 6 • Attuasti «Quando a gicmafista indaga» 
20.00 OSE: IL BAMBINO DEGÙ ANNI 9 0 
20 .30 RAITRE DIRETTA - «le martyre di Saint Sebastien» • Lirica. Musi-

eh» di Claude Debussy 
21.45 BIENNALE ARTI VISIVE -Attuaste 
22.45 TG3 
2 3 . 1 0 IL JAZZ • Musica bianca « nera • Musicale 

D Cartate 5 
8 .30 MERV TYLER MOORE - Telefilm 
9 .30 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 

10.30 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 

11.30 LOVE BOAT - Telefilm 
12.30 LOU GRANT - Telefilm 
13 .30 SENTIERI - Sceneggiato 
14.30 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
15.30 COSI GIRA IL MONDO - Sceneggio 
16.30 HAZZARD - Telefilm con Catherine Bach 
17.30 • . MIO AMICO RICKY-Telefilm 
18.00 L'ALBERO DELLE MELE-Telerim 
18.30 DALLE NOVE ALLE CINQUE -Telefilm 
19.00 ARCIBALDO - Telefilm 
19.30 KOJAK - Telefilm 
20 .30 BIG BANG ESTATE - Documenti 
21 .30 GIALLO NAPOLETANO - film con M. Mastroianni. O. Muti. M. 

Piccoli 
23 .30 SCERIFFO A NEW YORK - Telefitm 

D Retequattro 
9.40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.00 DOMENICA A NEW YORK - Firn con Jane Fonda 
11.45 SWITCH - Telefilm con Robert Wagner 
12.45 CIAO CIAO - Varietà 
14.15 MARINA - TeJenoveia 
15.00 AGUA VTVA - Tetenoveto 
15.50 L'AMANTE SCONOSCIUTO - Firn con Ginger Roger* 
17.50 LUCY SHOW - Telefilm «Un diente d'eccezione» 
18.20 Al CONFiNI DELLA NOTTE - Sceneggiato 
18.50 IRYAN - Sceneggiato 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
2 0 . 3 0 YELLOW ROSE - Sceneggiato 
22 .20 DETECTIVE PER AMORE-Telefilm 
2 3 . 1 0 DIMENSIONE ENERGIA - Documentario a cura deTEnel 
23 .40 VICINI TROPPO VICINI - TaUSm 
0.10 IROPERS - Telefilm 
0 .40 I LEONI SCATENATI- Firn con J- Claude Brialy 

D Italia 1 
8.30 DANIEL BOONE - Telefilm 
9.30 I PILASTRI OEL CIELO - Telefilm 

11.00 SANDFORD AND SON • Tetefibn 
12.30 DUE ONESTI FUORILEGGE - Telefilm 
13.20 T. J . HOOKER - Telefilm 
14.15 DEEJAY TELEVISION 
16.00 FANTASILANDIA - Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM • Varietà 
18.00 STAP TREK -Telefilm con WWam Shetner 
19.00 STORIE DI MAGHI E DI GUERRIERI - Telefilm 

20 .00 MEMOLE. DOLCE MEMOLE 
2 0 . 3 0 IUP TR5E - Telefilm 
21 .20 UN ANNO DI SPORT 
2 3 . 2 0 PREMIERE - Settimanale di cinema 
23 .40 LA BANDA DEI SETTE-Telefilm 
0 .40 MADKÌAN - Telefilm 

D Telemontecarlo 
12.00 SNACK - Cartoni animati 
12.35 SILENZIO... SI RIDE 
12.50 SPORT NEWS 
14.00 VITE RUBATE - Telenovela 
14.45 L'ULTIMA DISCESA - Firn 
17 .30 M A M M A VITTORIA - Telenovela 
18.15 TELEMENÙ - Rubrìca 
18.30 SXENZK>~ SI RDC 
18.45 HAPPY ANO - Telenovela 
19.45 LASCIARSI - Film con Lee Remick 
21 .30 FLAMINGO ROAD - Telefilm 
2 3 . 4 0 TENNIS - Tomeo intemazionale di 

D Euro TV 
11.55 TUTTOCINEMA 
12.00 MISSIONE MPOSSKHLE - Telefilm 
13.00 VOLTRON - MASK - Cartoni ' 
14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO - Telenovela 
15.20 TELEFRJW 
16.00 LA BUONA TAVOLA 
17.00 TIVULANOfA 
19.16 QUATTRO M AMORE - Telefilm 
19.55 SPECIALE SPETTACOLO 
20 .00 MADEMOISELLE ANNE - Cartoni animati 
20 .30 LA CITTADELLA - Sceneggiato con Ben Grò» e Pare 

puntata) 
22 .20 I NUOVI ROOKCS - TetoBm 
24 .00 NOTTE AL CINEMA 

(5* 

D Rete A 
8.00 ACCENDI UN*AMICA 

14.00 FLASHI CRONACA NERA - Firn 
16.30 SKANKS-F im 
17.00 AQUILE TONANTI - Firn 
18.30 DON DRACULA - Canoni animati 
19.30 R. GRANDE PECCATO - firn 
21 .00 NATALK - Tefenoveia 
23 .16 PROPOSTE DI VENDITA 

sa o smania d'identificazio
ne. Aggiungeremmo che ha 
pure l'aria di non condivide
re parecchi del concetti nu
triti ed espressi dall'attore e 
regista transalpino. Jouvet, 
che aveva avuto come guida 
il cattolico e mistico Jacques 
Copeau, sentiva come fonda
mentale, nel Don Giovanni, 
la problematica religiosa, e 
vi vedeva addirittura un 
estremo esemplo di sacra 
rappresentazione medievale 
(su quella linea, lo rammen
tiamo per Inciso, si sarebbe 
mosso 11 nostro Orazio Co
sta, nel suol allestimenti del 
dramma). Strehler tende 
piuttosto a cogliere, nell'a
more trasfigurato e sublima
to, nella «tenerezza infinita» 
che Elvira incarna, e su cui 
lo stesso Jouvet centrava la 
sua attenzione, una carica 
laicamente umana, un'ansia 
fraterna. Qualcosa insomma 
che, guardando con lucida 
coscienza alla prospettiva 
storica, ma con un occhio vi
gile sul presente, faccia riso
luto contrasto alle sciagure 
prodotte dall'odio, dalla so
praffazione, dall'intolleran
za. Ed ecco ingigantirsi d'un 
tratto, sul fondo del teatro, le 
immagini (sequenze di cine
giornali d'epoca) della mac
china bellica nazista, che in 
quel terribile 1940 si avviava 
a schiacciare, l'una dopo l'al
tra, le terre d'Europa; un'Eu
ropa che pur gli avrebbe re
sistito e, infine, lo avrebbe 
battuto e umiliato. 

Un tale rapporto fra 11 mi
crocosmo teatrale-scolastl-
co, riparo fragile ma serba
tolo prezioso di energie spiri
tuali, e la tragedia vera in
combente attorno, avrebbe 
potuto esser più e meglio svi
luppato, secondo noi. Ma sa
rebbe occorsa, allora, un'ul
teriore elaborazione dram
maturgica, di cui pur si av
vertono scorci e presagi: è 
bellissimo, ad esempio, quel 
momento che vede maestro e 
allievi raccolti vicino ai lumi 
della ribalta, fattisi fiochi 
per un abbassamento di ten
sione, come gente che si ri
scaldi a un focherello di spe
ranza. Per contro, vi è non 
poco di ridondante e di ripe
titivo nell'insistenza dei ri
chiami alla componente psi-
cologico-sentlmentale, alla 
«sensibilità Intelligente* del
l'attore, ecc. (qui affiora il ri
schio della retorica, o alme
no dell'eloquenza). 

Il compito più arduo, in 
questa certo singolare im
presa, spetta a Giulia Lazza
rini, che ne esce peraltro 
splendidamente, simulando 
con la maturità dell'espe
rienza, affinata In tante pro
ve, le Incertezze e f turba
menti degli esordi. Un abbi
gliamento alla Michèle Mor
gan (basco e impermeabile) 
contribuisce ad evocare, at
traverso la sua nitida figu-
retta, tutto un pezzo della 
nostra storia, non solo di 
spettatori. 

Aggeo Saviolì 

Radro 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8 . tO. 12. 
13. 14, 17. 19, 2 1 . 23. Onda ver
de: 6.57, 7 .57 ,8 .54 .9 .57 . 10.57. 
11.57. 12.57. 13.57. 16.57. 
18.57. 19.57. 21.57. 22.57. 9.00 
Rad» anch'io: 10.30 Canzoni nel 
tempo: 11.30 D demone Meschino; 
12.03 Via Asiago Tenda: 14 Master 
City; 15 Cara Italia; 16 n Pagènone; 
17.30 Radio uno ìazz; 18 Obiettivo 
Europa; 2 0 Operazione radto: 21 .30 
Musica e musicisti d'oggi; 23.05 La 
telefonata; 23.28 Notturno itatelo-

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30, 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
14.30, 16.30. 17.30, 18.55. 
19.30. 22.35. 6 I pomi; 8.45 An
drea: 10.30 «Che cos'è»; 12.40 
tDova state?»; 15-19 «E statami 
bene.-.»; 19 Rado due jazz; 20.35 
Spiagge musicai; 22.20 Panorama 
parlamentaie; 23.28 Notturno italia
no. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45.11.45. 13.45.15.15. 18.45. 
20.45. 23.53. 6 Preludio: 
6.55-8.30-11 Conceno del matti
no; 7.30 Prima pagina: 11.30 Po
meriggio musicato; 17-19 Spazio 
Tre; 21.10 Festival pontino: 23.00 • 
jazz; 23.58 Notturno itatano. 

D MONTECARLO 
Or* 7.20 hfantkrt. gioco per posta: 
10 Fani nostri, a cura di Mreta Spe
roni: 11 «10 piccoli «K&zi». gioco te
lefonico: 12 Oggi a tavola, a cura di 
Roberto Biasio!: 13.15 Da chi e per 
chi. la dwfcce (per posta); 14.30 
Girts of films (per posta): Sesso e 
musica: n maschio della settimana: 
Le stette dea* stese: 15.30 kitrodu-
cing. interviste: 16 Showr-biz news. 
notine dal mondo deao spettacolo: 
16.30 Reporter, novità intamanona-
S; 17Ubroébe*o. imtnhrrUroper 
il migtìar prezzo. 


